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DI AMORE NON SIAMO VECCHI
(Gianni Zanotti, 76 anni)

 «E la felicità altro non è 
che una piccola città senza mura 
difesa da una strada senza fine»

Flavio Pagano

Ecco: sotto gli occhi avete il bigino dell’Alzheimer Fest. Il programma è come una 
mappa, una piccola bussola con cui orientarsi (ma anche perdersi) a piacimento. 
Qui trovate gli incontri, le informazioni pratiche e le suggestioni poetiche per go-
dervi quel che volete. Chi dal vivo e chi da lontano. In santa pace o in totale frenesia. 
Come accade a ogni festa, ogni arrivo fa storia a sé. Ciascuno porta un bagaglio e 
un regalo diverso. Un cuore pesante o un’irragionevole leggerezza. L’importante è 
che l’accampamento sia accogliente per tutti. All’entrata, immaginatevi l’insegna: 
“Di amore non siamo vecchi”.
È l’indicazione segnaletica di chi vive la demenza in prima persona. Una lanterna di 
parole che basta a illuminare la strada. Non solo per coloro che hanno “il problema”, 
ma per la società intera. Di amore non siamo vecchi: chi non ci metterebbe la firma? 
Così naturale, così impegnativa: è un’indicazione di percorso che richiede il coinvol-
gimento di tante energie. Fatti concreti. Per una comunità che sia davvero più libera. 
Non a sprazzi: ovunque, ogni giorno.
E così, dopo le tappe in Trentino e a Gavirate (e subito prima di Orvieto), l’Alzheimer 
Fest trova in Veneto un habitat rigoglioso e un’insegna sotto la quale piantare le 
tende.
Grazie a tutti coloro che ci hanno messo i picchetti, la testa e il cuore. Gli amici di 
Israa, gli amici della Provincia di Treviso e del Comune che si sono buttati nell’av-
ventura, e tutte le associazioni, i gruppi, gli artisti che hanno aggiunto un colore alla 
tavolozza. Grazie ai familiari, a chi la demenza la vive sulla propria pelle, alle realtà 
di ogni parte d’Italia che hanno sostenuto e reso possibile questa festa movimenta-
ta. Dal parco di Sant’Artemio andremo alla conquista (pacifica) della città. E la città 
aprirà le sue mura alla carovana dei sani e dei meno sani. Treviso come tutti i centri, 
anche piccoli, con un grande obiettivo: far sì che nessuno, ma proprio nessuno, 
debba sentirsi solo.
E allora buona festa: il promemoria che avete sotto gli occhi segue un ordine chia-
ro, cronologico, con qualche indicazione “per argomento”. Dagli approfondimenti di 
“Medici senza camici” ai laboratori d’arte, dalle scorpacciate musicali alle “50 sfu-
mature di cura”. Tanti ospiti, tutti protagonisti. Come una sinfonia dove conta ogni 
elemento (pubblico compreso), questa festa è fatta così: sarete voi a farla vibrare.

Michele Farina, Marco Trabucchi             
e tutta l’Associazione Alzheimer Fest 

Partner scientifico

Media partner

Con il patrocinio di

Co-organizzatore
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PROGRAMMA
GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE               

20.00 – 22.00
Mamma a carico, mia figlia ha 90 anni
(Teatro Eden, via Daniele Monterumici, Treviso) 

di e con Gianna Coletti. Regia di Gabriele Scotti 
Una storia vera, da godersi fino alle lacrime

Il dopo-scena: ritroviAmiamoci 
Alla Terrazza San Tomaso 

(via Borgo Mazzini 59) a Treviso 

Chi c’è, c’è già

VENERDÌ 13 SETTEMBRE 

10.00 -11.00
Fate Largo
Parata nel centro di Treviso a cura della compagnia Circo Zoé, con la Banda Zoé, 
i suonati suonatori Bandaradàn, i camminatori di Israa

14.00 - 15.00 

La cura è un mantello leggero
Giochi di apertura nel prato di Sant’Artemio con le Voci d’Argento e la regia 

delle Compagnie Malviste
Le Istituzioni salutano il Fest 

Sant’Artemio: la storia del parco raccontata in cinque minuti da Musica in Valigia 
Via l’etichetta
Azione scenica con Silvia Morandi e gli artisti di ArtEva, per una lingua senza confini 
La presentazione di Homo Alzheimerianus, la scultura di Felice Tagliaferri:
una malattia da scolpire, un gioioso trionfo dei sensi

15.30 

Il corteo corto Con i Bandaradàn e le Voci d’argento 

Homo Alzheimerianus va nella chiesetta nel parco. Dove sarà in ottima compagnia

dalle 15.30 in poi 
Ricorde (casetta dei ricordi ritrovati, vicino all’edificio 2) 
Musicisti incantati dalle voci di chi dimentica 
Opera sonora da godersi in cuffia (fino a domenica) a cura di Miscele d’Aria 
(con Carlo Casillo e Mariano De Tassis). Il regalo di Paolo Fresu 
e Daniele Bonaventura. Una produzione Alzheimer Fest. Con le foto 
di Daniela Perego da staccare e conservare

15.30 – 20.00 
Cinquanta sfumature di cura 
Nel Piccolo Parlamento (edificio 3, primo piano) parte la staffetta delle buone pratiche 
e delle belle cose (fino a domenica) . Cinquanta interventi, dieci aree tematiche 
Esperienze sul campo, operatori e realtà dei territori.  A cura di Israa (dettagli pag. 33)

15.45 - 16.30 
Coltiviamo insieme (all’Orto dei bei disastri, in fondo al viale) 
Ortaggi e raggi di buonumore. A cura del Centro Servizi G.M. Bonomo di Asiago 
coi ragazzi dell’Istituto di Agraria (e se piove? beviamo un caffè all’Alzheimer Bar)

dalle 15.45 in poi  
AA: Armando e Agostino, fotografi per la memoria 
Armando Dal Santo e Agostino Tessarollo, i reporter del Fest, 
ritraggono chi ci sta. E per trovarli, cercate una porta senza 
pareti (se piove: all’Alzheimer Bar)

16.00 - 19.30 
I Medici senza camici prendono posto 
sotto la tenda all’ingresso. Aprono (fino a domenica) 
The Doctor is in e Fatti un tagliando: un servizio 
semplice e personalizzato per chi vuole saperne 
di più sulla propria salute. A cura di Aip e Israa 
(i particolari a pagina 27)

16.00 - 19.30 
La tenda rossa dei CuraCari 
(vicino alla chiesetta) 
è pronta ad accogliere familiari, 
curiosi e caregiver 
Con i folletti di Cosa fai di bello? e Virtual Dem 
Tour (tutti i dettagli a pagina 27)
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13 SETTEMBRE 13 SETTEMBRE

dalle 16.00 in poi
Memo: diamoci una voce 
(sotto il tendone del Circo) 
Il coro SonoraMente di Milano e il coro delle Voci d’argento di Belluno s’intrecciano 
sulle note della canzone italiana. Col grande Memo Remigi che viene a prendere 
lezioni di canto

16.00 - 18.00 
Le mani nei colori 
(vicino alla tenda dei Medici senza Camici all’ingresso) 
A tempo di musica, nell’affresco dei Nuovi Passi. A cura di Centro Servizi 
Monsignor Guido Negri, Thiene (se piove: ai Musei che abbracciano)

16.00 - 18.30 
Musei che abbracciano l’alzheimer, a cura di Luisa Moser
(edificio 6, primo piano. Col bel tempo: fuori, tavoli all’aperto) 
Le opere di  Casa Testori per il Fest (con Giuseppe Frangi). Università di Pisa: 
Di che stoffa sei? e La mia natura morta. Comune di Montebelluna, MuseoInMente: 
Loan box. Musei Toscani: Slowing down.  E Libro d’artista con Cecilia Corradi 
(tutti i particolari a pagina 28)

16.00 - 17.30 
Cinema senza età 
(Auditorium, edificio 3): 
Up (di Pete Docter e Bob Peterson, 2009) 
inaugura una maratona di pellicole mitiche 
(fino a domenica)

16.00 - 20.00 
Corridoi a cielo aperto 
L’astronave ArtEva si apre (fino a domenica) 
e gli artisti di Alzheimer Circle ci offrono 
l’imbarazzo della scelta: sette laboratori, dalla 
musica alla danza (i particolari a pagina 29) 
A cura di Guido Morgavi

16.00 - 18.00 
Quello che alla fine resta
(sotto gli alberi, fuori dall’Alzheimer Bar) 
Corrado e Olga Fabbri ci invitano a disegnare 
oltre la cornice (e i ruoli) della malattia
Dove? Sulle traverse assorbenti 
(se piove, all’Alzheimer Bar)

16.30 – 17.30 
Lo smalto dei versi 
(albero secolare davanti all’edificio 1) 
Incontri di poesia sulla punta delle dita 
(fino a domenica). Franca Grisoni apre 
il salonedella manicure letteraria in compagnia 
di Pasquale di Palmo 
(se piove: sotto il tendone del Circo)

16.30 - 17.30
Chi fermerà la danza? 
(all’Alzheimer Bar, edificio 3) 
Tutti in pista. Danzaterapia con Elena Betteti

16.30 - 18.30 
All’Orto dei bei disastri 
Trapianti di fiori e bombe di semi. A cura di Israa

16.30 - 19.30 
I tesori del Banco Ottico 
(sotto la tenda all’ingresso)
Apre la bottega di Marco Introini, fotografo 
di una volta (se piove si resta lì)

16.30 - 19.30 
Le stanzette sensoriali
(edificio 3)
Tutto in una tuta a cura del dottor Giovanni Ghidini 
e Guarda che luna, oggetti (e racconti) illuminanti 
a cura di Z.E.A. e Associazione Alzhalarte  
(i particolari a pag. 33)

17.00 - 18.00 
Si va in passeggiata 
Sul sentiero dello Storga, a cura dell’associazione Alzheimer di Riese Pio X
Ritrovo e partenza dal Mare in città, gli ombrelloni sul prato 
in fondo al viale (se piove? beviamo un caffè all’Alzheimer Bar)

17.00 - 18.00 
Arpe Diem (nella chiesetta) 
Cogli l’attimo: concerto per arpa a cura del Conservatorio Agostino Steffani 
di Castelfranco Veneto
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17.00 - 18.00 
L’Italia invecchia, la Costituzione no 
(sotto la tenda rossa dei CuraCari) 
Dignità e diritti: Lectio Magistralis del costituzionalista Valerio Onida 
I principi fondamentali, i diritti dei più deboli e la sfida demografica 
(se piove si resta sotto la tenda)

17.30 - 19.30 
Le quattro stazioni musicali 
(lungo il perimetro del parco) 
Percorsi sonori a bassa velocità a cura dell’Associazione musicale 
Francesco  Manzato di Treviso e del Coro Domus Pastorelli di Bozzolo 
(se piove: si aspetta che smetta) 

17.30 - 19.30 
I manifesti e i nascosti 
(alla casetta dei ritratti, vicino all’edificio 2) 
Laila Pozzo fa le foto ai candidati del Partito A (come Alzheimer). Chi si presenta? 
(se piove: all’Alzheimer Bar)

17.30- 18.30 
Ascanio e Giannina a rotella libera 
(sotto la tenda all’ingresso) 
Le barzellette scorrette di Ascanio Celestini, 
le parolacce dolci di Gianna Coletti 
Con Claudio Sabelli Fioretti (se piove si resta sotto la tenda)

17.30 - 19.00 
Cinema senza età 
(Auditorium, edificio 3)
Arrugas (di Ignacio Ferreras, 2011)

17.30 – 19.00 
Visione Totale 
(albero secolare, edificio 1) 
La fotografa Michela Mariani ci fa vedere le cose 
attraverso le “lenti” della demenza 
(se piove: ai Musei che abbracciano)

17.30 - 20.00 
Pian per focaccia 
(nella Hall dell’Alzheimer Bar, edificio 3) 
Concerti a cura dei pianisti dell’Associazione Musicale 
Francesco Manzato di Treviso

13 SETTEMBRE  13 SETTEMBRE

18.00 - 19.00 
I colori di Gino 
Con Musica in valigia alla scoperta dei segreti 
di Sant’Artemio. Ricordando Gino Rossi e chi come lui 
ci ha vissuto quando era un manicomio 
(anche sabato e domenica, i dettagli a pag. 34)

18.00 - 19.00 
Ti mangio con gli occhi 
(sotto la tenda delle leccornie, edificio 14) 
Cristina Giacomelli, in arte la Giacoma, 
inaugura gli incontri sul Cibo della Memoria 
Con Gino Bortoletto di Slow Food 
e Lorenzo Canella che ci racconta la favola del Bellini 
(se piove si resta sotto la tenda)

18.30 - 19.30 
Famiglie circolari 
(sotto la tenda rossa dei CuraCari) 
Sogni e bisogni del caregiver. Con lo scrittore Flavio Pagano, Milena Zucca (Università 
di Torino), Monica Amà e Michela Rigon (Padova)
A cura di Manuela Berardinelli e degli amici di Alzheimer Uniti  
(se piove si resta sotto la tenda)

19.00 – 20.30
Cena in compagnia 
State comodi: leccornie semplici per palati difficili 
Con i food truck di Slow Food, le casette degli amici di Giacoma, 
i piatti della cucina  di Israa (gustosi dettagli a pag. 35)

20.30 – 21.30 
Naufragata 
(sotto il tendone del Circo)
Il grande spettacolo del Circo Zoé 
Musica e acrobazie (quasi) da fine del mondo

Il parco chiude alle 22.00
Le ore piccole: RitroviAmiamoci in città 
alla Terrazza San Tomaso 
(via Borgo Mazzini 59) 
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14 SETTEMBRE 14 SETTEMBRE

SABATO 14 SETTEMBRE 

ore 9.00 - 9,30
Risveglio meglio 

(nel prato del Mare in città, in fondo al viale)

Attività per tutti i fisici. Con i forzuti

 fisioterapisti di Israa 

e gli esperti di Tai Chi Chuan 

della Civitas Vitae Nazareth di Padova 

(se piove: sotto il tendone del Circo)

9.30 - 11.30/ 15.30 - 17.30 
Riapre l’Orto dei bei disastri
a cura delle educatrici di Israa

9.30 - 19.30 
Medici senza camici 
(tenda all’ingresso)

Aprono The Doctor is in e Fatti un tagliando 
a cura di Aip e Israa (dettagli a pagina 27)

9.30 - 19.30 
La tenda rossa dei CuraCari (vicino alla chiesa) 
riapre i battenti con Cosa fai di bello? 
e Virtual Dem Tour 
(i particolari a pagina 28)

9.30 

Zoccoli e ali 
(vicino alla tenda all’ingresso) 

Da Trieste galoppa Marco Cavallo con Peppe Dell’Acqua e una carica di fantasia 

Da Ferrara plana l’Ippogrifo con Antonio Utili e Chiara Baroni
(se piove: sotto la tenda)

9.30 

Camminando e leggendo ricordo 

In passeggiata sul sentiero dello Storga. A cura di Aulss2, ASD Strada Facendo 

e Selaluna (ritrovo nel Mare in città, in fondo al viale. Se piove: nella stanza del sollievo)

9.30 - 12.30
Musei che abbracciano l’alzheimer, a cura di Luisa Moser
(edificio 6, primo piano. Col bel tempo: fuori, tavoli all’aperto) 
Università di Pisa: Con tutti i sensi, a cura dell’Orto botanico 
Ufficio Beni archeologici Trento: T-Essere memoria 
Musei Toscani per l’Alzheimer: Età creativa, a cura de L’immaginario 
Civici Musei Udine: Tasselli della memoria e Mettiamoci il naso 
Libro d’artista con Cecilia Corradi 
MUSE Trento: Ascolta la natura, suoni in cuffia (tutti i dettagli a pag.28)

9.30 – 10.30
Nonni un corno (sotto il tendone del Circo) 

Gli anziani e l’immaginario: come coniugare dignità e tenerezza? 

Con i fotografi Marco Introini, Michela Mariani, Luca Chistè, Laila Pozzo 

E Mario Gècchele (Università di Verona) 

Con un omaggio a Marcello Cesa Bianchi: 

Vecchio sarà lei! Conduce Claudio Sabelli Fioretti 
(se piove si resta sotto la tenda)

9.30 – 20.00 

Le stanzette sensoriali (edificio 3)
Tutto in una tuta a cura del dottor Giovanni Ghidini
e Guarda che luna (Z.E.A. e Associazione Alzhalarte) 
(i particolari a pag. 32)

9.30 - 10.30 
Estrema solitudine 

(sotto la tenda all’ingresso) 

Gli anziani stanchi di vivere, le risposte che servono

Con Marco Trabucchi e Diego De Leo 

(se piove si resta sotto la tenda)

9.30 - 20.00 
Corridoi a cielo aperto 

L’astronave di ArtEva riapre: gli artisti di Alzheimer 

Circle ci accolgono con sette laboratori (tutte le meraviglie a pagina 29) 

9.30 – 10.00 
Lo smalto dei versi (albero secolare, edificio 1) 

Poesie e magie sulla punta delle dita, con Franca Grisoni che offre versi e manicure 

(se piove: all’Alzheimer Bar)
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9.30 – 10.30 
I colori di Gino 
Con Musica in valigia alla scoperta di Sant’Artemio. Ricordando Gino Rossi e chi,
come lui, ci ha vissuto quando era un manicomio (anche domenica, dettagli a pag. 34)

10.00 – 12.30
I grandi corti 
(Cinema senza età, Auditorium, edificio 3) 

Si comincia con la retrospettiva Alzheimer Fest: 

Il sogno di Mariuccia (Marco Toscani, 2017) 

E’ l’Alzheimer Bellezza (Gianni Zanotti e Michele Farina, 2018) 

Ricordare ciò che si dimentica (Istituto Montagna Vicenza, 2018)

Alle 11.00 
Elena Bortolomiol introduce Alzheimer, 

realizzato dai ragazzi della 4I del Liceo Marconi 
(Conegliano) con la prof.ssa Lucia Tortora e Terapie non farmacologiche 

della Fondazione Honegger di Albino

E alle 12.00 
Rosario Petix e Antonella Sorge presentano Il cioccolatino  (2018) 

10.00 - 11.00 
Mani di fato 
(sotto la tenda rossa dei CuraCari) 

Con le mani: racconti tra la veglia e il sonno

Dita e destini che si intrecciano in un libro (anzi due) 

Vanda Menon con le associazioni della provincia 

di Modena. E Gianni Zanotti con la moglie Claudia 
che raccontano In viaggio con l’Alzheimer

(se piove si resta lì)

10.00 – 11.00
I fiori dell’Alzheimer 
(albero secolare, edificio 1) 

Trasformare la disgrazia in una grazia: una storia vera 

raccontata da chi la vive. Con gli haiku di Stefania Scateni 
e le illuminazioni di Beppe Sebaste 
(se piove: all’Alzheimer Bar)

10.00 – 12.00/16.00 - 18.00
I tesori del Banco Ottico 

(sotto la tenda all’ingresso) Riapre la bottega di Marco Introini (se piove si resta lì)

9.00/20.00
Cinquanta sfumature di cura 

(Piccolo Parlamento, edificio 3 primo piano) 

La staffetta delle buone pratiche e delle belle cose 

(fino a domenica). A cura di Israa (particolari a pag. 33)

10.00 - 12.00/14.00 - 18.30
I manifesti e i nascosti 
(casetta dei ritratti, vicino all’edificio 2 ) 

Laila Pozzo fa le foto ai candidati del Partito A 

(come Alzheimer). Chi si presenta? 

(se piove: all’Alzheimer Bar)

10.00 - 12.00/ 14.00 - 15.00
Matusa digitali 
(salette dell’Alzheimer Bar) 

Laboratorio per ogni età a cura di Informatici senza Frontiere

dalle 10.00 in poi 

Ricorde 

(casetta dei ricordi ritrovati, vicino all’edificio 2) 

Opera sonora in cuffia (fino a domenica) a cura di Miscele 
d’Aria, con il regalo di Paolo Fresu e Daniele Bonaventura 

Produzione Alzheimer Fest. Con le foto di Daniela Perego 

 da staccare e conservare (se piove si chiudono le finestre)

10.30 – 15.00
Fiatoforte (Alzheimer Bar, edificio 3) 

Dialoghi tra archi, fiati e pianoforte, a cura del Conservatorio Agostino Steffani 

10.30 - 18.00
Quello che alla fine resta 
(sotto gli alberi, fuori dall’Alzheimer Bar e se piove dentro) 

Corrado e Olga Fabbri ci invitano a disegnare oltre 

la cornice (e i ruoli) della malattia. Dove? Sulle traverse assorbenti

10.30 – 11.30
Un robot per amico? (sotto la tenda all’ingresso) 

Il futuro tra cura e tecnologia. Con Oscar Zanutto di FABER Fabbrica Europa, 

Vittorio Filippi, Cristian Leorin , Santiago Ristol Jorba e Walter Liebhart 
(se piove si resta sotto la tenda)
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10.30 – 11.30 
E se facessimo una bella legge? 

(sotto il tendone del Circo) 

Come far valere i diritti (negletti) delle persone con demenza 

Con Paolo Cendon, Giuliano Scabia e Peppe Dell’Acqua 

I pensieri di Gabriella Salvini Porro (Federazione Alzheimer Italia) 

a vent’anni dalla firma della Carta dei diritti

La videoproposta del filosofo Roberto Casati

10.30 - 12.00
Arpe Diem (nella chiesetta) 

Cogli l’attimo: concerto a cura del Conservatorio 
Agostino Steffani di Castelfranco Veneto

10.30 – 11.30
La torta della nonna bis (sotto la tenda delle leccornie, edificio 14) 

Cibo della memoria a cura della Giacoma 

Lo storico Luca Govoni e lo chef Luciano Tona 

aprono la dispensa dei ricordi alla ricerca della ricetta perfetta 

Domanda: e il nonno niente? (se piove si resta sotto la tenda)

11:00 - 12:00
La casetta dei ricordi perduti (albero secolare, edificio 1) 

Chi ha un buco della memoria può riempirlo qui 

Il progetto di Bruno Tognolini per l’Alzheimer Fest, con un equipaggio di bambini 

che ripescano il passato (se piove: sala del sollievo)

11.00– 12.00
Madri e figli: cosa c’è da ridere?
(sotto la tenda rossa dei CuraCari) 

Flavio Pagano, Marcello Jori, Giovanna e Alfonsina Boccolieri 
(e la fisarmonica dei Bandaradàn). Con Marco Annicchiarico 
che presenta le tragicomiche storie raccolte per Alzheimer Fest

11.30 – 12.30
Dementia, Dementiae 

(sotto il tendone del Circo) 

La grande storia: Donatella Puliga, che insegna Lingua e Letteratura Latina, 

racconta la “dementia” al tempo degli Antichi Romani (et ultra)

A seguire, medici AIP con Marco Predazzi 
immaginano l’Alzheimer tra 100 anni

12.00 - 13.00
A che punto è la ricerca? 

(sotto la tenda all’ingresso) 

I progressi nello studio della malattia. Il grande ritrovo dei ricercatori 

di Airalzh che dialogano con Stefano Govoni e Alessandro Padovani 
(se piove si resta sotto la tenda)

12.00 – 14.30
Pranzo in compagnia 
Leccornie semplici per palati difficili. Con i food truck di Slow Food, le casette 

degli amici di Giacoma, i piatti della cucina di Israa (gustosi dettagli a pag. 35)

13.00
Un coro in gabbia, una porta di voci 
(nel prato del Mare in città) 

Marcello Chiarenza ci chiama a raccolta con le sue sorprese vivificanti e la musica 

di Cialdo Capelli. Siamo un coro in gabbia: sapremo sprigionare un canto di libertà? 

(e se piove prendiamo gli ombrelli)

13.30
Il Giro ciclistico delle comunità amiche 

Arriva la carovana dei ciclisti dalla Valsugana. Ogni tappa, un evento dementia-friendly 
Con Massimo Giordani, Fabrizio Uez 

e il pelotòn della Levico-Treviso 

Chi la spunterà in volata? Le madrine del Giro, 

Valentina Ugo e Silvia Vettor, assegnano la maglia rosa 

del Fest ai vincitori (tutti)  

(se piove il rifugio è all’Alzheimer Bar)

ore 14.00 - 18.00
Musei che abbracciano l’alzheimer, a cura di Luisa Moser
(edificio 6, primo piano. Col bel tempo: tavoli all’aperto) 

Comune di Montebelluna, MuseoInMente: 

Loan box

Museo Civico Udine: Tasselli della memoria 

e Mettiamoci il naso

Fondazione Musei Civici Venezia: Conversazione d’arte

MUSE Trento: Ascolta la natura, suoni in cuffia 

Museo Tolomeo, Istituto dei Ciechi Francesco 
Cavazza Bologna: MyMuseum 

I Musei Toscani si spostano nel parco Dentro ArtEva
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 14.00 – 15.00
Naufragata 

(sotto il tendone del Circo) 

Il fantastico spettacolo del Circo Zoé
Musica e acrobazie (quasi) da fine del mondo

15.00 - 16.00
Fermi tutti, c’è il mago del caffè 

(Auditorium, edificio 3) 

Dall’Olanda viene Bere Miesen a raccontare le radici 

(e il futuro) degli Alzheimer Café. Standing ovation. Con amici 
AC da tutta Italia, il videomessaggio di Paola Barbarino

(Alzheimer’s disease international), Stefano Boffelli e Marco Trabucchi
Alla torrefazione: Manuela Berardinelli e Michele Farina

16.00 - 17.00
 Ed ora Tango! 
(Alzheimer Bar, edificio 3) 

Si balla (anche) sull’albero. HoloTango, a cura de L’albero della vita di Padova

16.00 - 18.00 
Visione Totale 

(albero secolare, edificio 1) 

La fotografa Michela Mariani ci fa vedere le cose attraverso le “lenti” della demenza 

(se piove: ai Musei che abbracciano)

16.00 - 17.00
La casetta dei ricordi ritrovati 
(albero secolare, edificio 1) 

Con il timoniere Bruno Tognolini e l’equipaggio dei bambini che ripescano il passato 
Come premio, la merenda preparata dalla Giacoma (se piove: nella sala del sollievo)
 
16.00 - 17.00
Equilibrismi 
(sotto il tendone del Circo) 

Gli artisti della Compagnia Zoé raccontano i segreti del loro (salutare) naufragio

16.00 - 16.45
La lentezza del bene 

(nel Mare in città)

Gli esperti della Civitas Vitae Nazareth ripropongono la pratica 

di Tai Chi Chuan (se piove: sotto la tenda all’ingresso)

16.00 - 18.00
Cinema senza età 

(Auditorium, edificio 3) 

Registi e grandi corti: Vanni Furlani e le Compagnie Malviste con Ritratti in pellicola 

Vera Dallavalle con Montagne blu, Francesco Dejaco, Emma D’Orto, Giovanni Perolo 

Marco Toscani racconta Sposami, lo spot del Fest 2019

Eugenio Melloni presenta il progetto Tito-Glass (con l’Istituto Saluzzo-Plana 

di Alessandria): l’homo alzheimerianus del futuro userà i google-glass?

A cura di Marco Lovisato

16.15 - 17.30
Arsenico e  vecchietti 
(sotto la tenda rossa dei CuraCari) 

Con lo scrittore Francesco Recami 
che racconta la vita in una casa di riposo 
sprizzando humor nero 

(se piove si resta sotto la tenda)

A seguire, il tutone no:
come vestirsi in caso di ricovero 

comodi ed eleganti

(se piove il rifugio rimane 

la tenda rossa dei CuraCari)

16.30 - 17.30
Caccia al tesoro (ritrovo al Mare in città) 

Lina e nonno Dante contro l’Alzheimer 
A cura degli amici della Apsp Levico Curae 

di Levico Terme. Progetto APSP Residenza 
Valle dei laghi, Cavedine, testi e disegni 

di Marco Tabilio (se piove: fuori gli ombrelli)

16.30 - 17:30 
Vite da rifiorire (all’orto dei bei disastri) 

Andrea Mati: un architetto paesaggista e il suo viaggio 

nel verde che cura. Con Luca Carli Ballola, Beppe Sebaste
e le farfalle di Stefania Scateni (se piove: nella chiesetta)

16.30 - 18.00
Cercasi apprendisti esperti 
(al Corridoio verde di ArtEva) 

Laboratorio d’arte per terapisti e caregiver, a cura di Guido Morgavi
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14 SETTEMBRE 14 SETTEMBRE

16.30 - 20.00
Arpe Diem (chiesetta) 

Cogli l’attimo: concerti per arpa a cura dell’Associazione Musicale Francesco Manzato 
di Treviso e del Conservatorio Agostino Steffani di Castelfranco Veneto

16.30 – 17.30
Il tempo della diagnosi 
(sotto la tenda all’ingresso dei Medici Senza Camici) 

E’ giusto dirlo. Ma come? Familiari, operatori e il rebus

dell’Alzheimer. Con Amalia Bruni, Renzo Rozzini, 
Arnaldo Benini, Gabriele Toigo, Manuela Berardinelli 
Moderatore Claudio Sabelli Fioretti 
(se piove si resta sotto la tenda)

16.30 - 17.30
Il poema a più mani 
(sotto la tenda delle leccornie, edificio 14) 

Staffetta per il Fest, una stanza per ogni poeta, con una coda 

di improvvisazioni. Titolo: “Di amore non sono vecchio” 

Franca Grisoni e Alvise Campostrini conducono 

il gioco. Con Alberto Bertoni, Fabiano Alborghetti (se piove si resta sotto la tenda)

17.00 - 18.30
Io ci sono 

(sotto il tendone del Circo) 

Flash mob musicale con i giovani dell’Istituto Tecnico Agrario Alberto Trentin
di Lonigo. E le emozioni del Coro dei Crodaioli di Bepi De Marzi 
(con la comunità amica della demenza di Arzignano)

17.00 - 18.00
Ci manchi, Oliver Sacks 

(all’Alzheimer Bar) 

Saggio di Musicofilia a cura dell’Associazione Musicale Francesco Manzato

17.30 - 18.30
La valigia dei ricordi, il libretto della memoria
(sotto la tenda all’ingresso) 

La geriatra Marina Turci e la psicologa Lidia Silvano presentano un kit di tranquillità 

con Giovani nel Tempo. Paolo Solcia, Vania Cuppari e Anna Messina 

(Istituto Europeo di Design e Paloma2000) aprono la loro valigia magica 

(se piove si resta lì)

17.30 - 18.30
Lo smalto dei versi, edizione speciale 

(sotto la tenda delle leccornie, edificio 14) 

Giuliano Scabia: una mamma con l’Alzy, l’azione perfetta 

Con Enza Silvestrini

18.00 – 19.00
Chi mi ha tolto la patente? 

(sotto la tenda rossa dei Curacari) 

Il dilemma della guida con (o senza) demenza:

i parcheggi di Gianni e Claudia Zanotti, 
le risposte di Alessandro Margiotta, Paolo Caffarra, Luca Rozzini
e Rossana De Beni. Vigile conducente: Claudio Sabelli Fioretti  
Codazzo di Cadillac per le foto ricordo con Luca Chisté 
(se piove si resta sotto la tenda)

18.00- 19.00
Ape Gospel 
(all’Alzheimer Bar) 

Calici e coristi dell’Amazing Gospel Choir di Este

18.30 – 19.30
Danza Kintsugi, l’oro delle cicatrici 
(Auditorium, edificio 3)

L’arte di mettere insieme i cocci è un ballo di emozioni 

Con Giovanna Belloni e Matteo Marchesi

18.30 - 20.30
Grande duo 

(vicino ai Food Truck, ai tavolini 

dell’aperitivo) La musica di Angelo 
Quatrale e la voce di Maria Grazia Cicala 

(se piove: ai Musei che abbracciano)

19.00 - 20.30
Marco Cavallo e l’Ippogrifo d’Oro 

(intorno e sotto la tenda all’ingresso) 

Salutiamo “il giorno più lungo” con 

le storie di Giuliano Scabia, Antonio Utili, 
Peppe Dell’Acqua. E la voce di Chiara Baroni
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14 SETTEMBRE 15 SETTEMBRE

DOMENICA 15 SETTEMBRE 

9.00 
Risveglio meglio 
(nel prato del Mare in città)

a cura di Israa , con i più mattinieri di Benetton 
Rugby e TVB Basket, gli esperti della Civitas Vitae 
Nazareth e la loro pratica quotidiana di Tai Chi Chuan 

(se piove: sotto la tenda all’ingresso)

9.00 – 13.30
Riprende 50 sfumature di cura
nel Piccolo Parlamento (edificio 3, primo piano) 

a cura di Israa (particolari a pag. 33)

9.00 - 10.30
al Cinema senza età 
(Auditorium, edificio 3) 

Il delizioso Cercando Camille 
(di Bindu De Stoppani, 2017)

9.00 - 10.00
 La Messa 

(nella chiesetta) 

Con il coro di voci bianche della Associazione Musicale Francesco Manzato

9.30
Camminando e leggendo ricordo 

In passeggiata sul sentiero dello Storga, a cura di Aulss2, ASD Strada Facendo 

e Selaluna, ritrovo e partenza dal Mare in città  (se piove: letture nella stanza del sollievo)

9.30 - 12.00
I Medici senza camici tornano sotto la tenda all’ingresso 

Riaprono The Doctor is in e Fatti un tagliando 

a cura di Aip e Israa (tutti i particolari a pagina 27)

9.30 - 12.00
La tenda rossa dei CuraCari con familiari e caregiver, 

i folletti di Cosa fai di bello? e Virtual Dem Tour 

(vicino alla chiesetta, i dettagli a pagina 28)

19.00 – 20.30
Cena in compagnia 

State comodi: leccornie semplici per palati difficili 

Con i food truck di Slow Food, gli amici della Giacoma, la cucina di Israa 

(gustosi dettagli a pag. 35)

LA SERATONA
Il parco di Sant’Artemio chiude alle 21.30. Per la serata 

ci si vede in piazza di san Parisio,  nel centro di Treviso
Le navette di Israa, Pit Stop e Anteas con i bus di MOM come il cocchio di Cenerentola

Alla fermata sotto gli alberi, davanti all’ingresso, aspettate fiduciosi 

21.00 - 22.30
Klezmer Gipsy Balkan 

(Treviso, piazza di San Parisio) 

Incursione in città con 

i Bandaradàn: la danza di Irene Ritorto, 

la voce di Anastasiia Yeromenko, 

i fiati di Gabriele Cappello e Corrado 
Calcagno, il contrabbasso di Davide 
Ritelli, la fisarmonica di Sergio 
Pejsachowicz e le percussioni 

di Federico Griso fanno ballare

mezzo mondo 

(se piove: al Teatro Eden)

dalle 22.00: le ore piccole
RitroviAmiamoci al Bar Abitué 

(vicolo Pescheria, 9) Treviso

20 2121



15 SETTEMBRE 15 SETTEMBRE

ore 9.30 - 12.30
Musei che abbracciano l’alzheimer, a cura di Luisa Moser
(edificio 6, primo piano. Col bel tempo: fuori, tavoli all’aperto) 

Ufficio Beni archeologici Trento: T-Essere memoria, 

parole remote di oggetti smarriti

Libro d’artista con Cecilia Corradi 
Musei Toscani: Slowing down 

MuDev (Museo Diffuso Empolese Valdelsa): Ginevra sono io

9.30 - 12.00
Corridoi a cielo aperto 

Riapre ArtEva: gli artisti di Alzheimer Circle con sette 

laboratori. A cura di Guido Morgavi (i particolari a pagina 29)

9.30 - 11.30
All’Orto dei bei disastri 
Contadini in erba: boccioli, semi e foglie. A cura delle educatrici di Israa

9.30 - 11.30
Ricorde 

(casetta dei ricordi ritrovati, vicino all’edificio 2) 

Opera sonora in cuffia a cura di Miscele d’Aria con il regalo di Paolo Fresu 

e Daniele Bonaventura e le fotografie di Daniela Perego da staccare e conservare

10.00 - 11.00
Naufragata 

(sotto il tendone del Circo) 

il grande spettacolo del Circo Zoé. Musica e acrobazie (quasi) da fine del mondo

10.00 - 12.00 
Visione Totale 

(albero secolare, edificio 1) La fotografa Michela Mariani ci fa vedere le cose 

con le “lenti” della demenza (se piove: all’Alzheimer Bar)

10.00 - 12.00
I tesori del Banco Ottico 

(sotto la tenda all’ingresso) 

Chi vuole un ritratto? Ultimi scatti con Marco Introini, fotografo di una volta 

(se piove si resta lì)

10.00 - 11.00 
Il dolore dei soldi
(alla tenda rossa dei CuraCari) 

Mamma quanto mi costi: l’Alzheimer e il peso economico sulle famiglie

La vergogna di parlarne, i racconti dei caregiver

(se piove si resta sotto la tenda)

10.00 - 11.00
Come si dice Alzheimer in Swahili? 

(sotto la tenda delle leccornie, Edificio 14) 

Don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa Cuamm, 

ci porta nelle case di anziani lontani, intervistato da Michele Farina 

(se piove si resta sotto la tenda)

10.30 - 11.30
Testa ovale 

(sotto la tenda all’ingresso dei Medici senza camici) 

Ciò che fa bene al fisico fa bene alla mente. E viceversa? 

Con gli atleti della Benetton Rugby e l’allenatore 

Augusto Zennaro intervistati da Claudio Sabelli Fioretti 
(se piove si resta sotto la tenda)

10.30 - 12.00
Quello che alla fine resta 

(sotto gli alberi fuori dall’Alzheimer Bar, e se piove dentro) 

Corrado e Olga Fabbri ci invitano a disegnare oltre 

la cornice (e i ruoli) della malattia. Sulle traverse assorbenti
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15 SETTEMBRE 15 SETTEMBRE

10.30 - 12.00 
Corde e ricordi 
(nella chiesetta) 

Attilio Pisarri (Associazione Musicale Francesco Manzato) 

fruga nella memoria della sua chitarra

10.30 - 11.30 
I colori di Gino 
Con Musica in valigia alla scoperta di Sant’Artemio 
Ricordando Gino Rossi e chi come lui ci ha vissuto 
quando era un manicomio (i dettagli a pag. 34)

11.00 – 12.00
Lo smalto dei versi 
(albero secolare, edificio 1) 

Manicure letteraria: poesie e magie sulla punta delle dita 

Franca Grisoni con Vivian Lamarque e Giusi Quarenghi 
(se piove: all’Alzheimer Bar)

11.00 - 12.00 
Meglio vivere o vegetare? Aspettate a rispondere... 
(sotto la tenda rossa dei CuraCari) 

Il filosofo Alessandro Pagnini e l’esperto di arboricoltura Francesco Ferrini 
raccontano come invecchiano (insieme) piante e umani (se piove si resta sotto la tenda)

11.00 - 12.00
Cibo della memoria #3 Pane, latte (e manioca): il cibo primordiale 
(sotto la tenda delle leccornie, Edificio 14)

La Giacoma e Luciano Tona mettono sul piatto i sapori ancestrali. Renzo Rozzini 
e Ines Rojas Salinas si scambiano ricette badanti (se piove si resta sotto la tenda)

11.00 - 12.00
Il sorriso è una curva che raddrizza tutto 

(Auditorium, edificio 3) 

Il comico Lucio Gardin presenta l’Alzheimer come nessuno l’ha mai raccontato

11.30 - 12.30
La rivoluzione si tinge di bianco 

(sotto la tenda all’ingresso) 

I nuovi indirizzi del cohousing. Con Aurora Uliana di Israa, Fabio Bonetta, 
Marco Predazzi del Melo di Gallarate e Giuseppe Panebianco

11.30 - 13.00
Cinema senza età, a cura di Giorgia Maestri
(Auditorium, edificio 3) 

Ci salutiamo con Coco (di Lee Unkrich e Adrian Molina, 2017)

12.00 - 13.00
Messi a nudo 

(sotto la tenda rossa dei CuraCari) 

Gli artisti di ArtEva si fanno rivoltare 

come calzini dai cura e dai cari 

(se piove si resta sotto la tenda)

12.00 - 12.30
Piccola orchestra Suzuki 
(nella chiesetta) 

Spazio alle voci dai 3 ai 6 anni 

Mini concerto per maxi speranze 

A cura della Associazione Musicale 
Francesco Manzato

12.00 – 13.30
Pranzo in compagnia 

Leccornie semplici per palati difficili

Con i food truck di Slow Food, le casette 
degli amici della Giacoma, i piatti della 

cucina di Israa (gustosi dettagli a pag. 34)

12.30 - 13.30
L’amore al tempo dell’Alzheimer 
(sotto il tendone del Circo) 

Michela Marzano dialoga 

con sani e meno sani, medici e familiari 

Accanto a lei Alberto Cester,  

Marco Trabucchi e Manuela Berardinelli

12.30 - 13.30
Così è se vi Parra 

(all’Alzheimer Bar) 

Paola Parra, matita dell’Alzheimer Fest, ci aiuta a smacchiare qualche luogo comune
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15 SETTEMBRE

SEMPRE APERTI DA VENERDÌ A DOMENICA 

LA TENDA DEI MEDICI SENZA CAMICI 

(all’ingresso)

Incontri per chi vuole saperne di più, a cura di Marco Trabucchi e di Aip 

(Associazione Italiana di Psicogeriatria). Al centro le persone, e non le malattie

The Doctor is In
Medici ed esperti pronti ad ascoltare e dare risposte (anche su casi individuali) 

a chi lo desidera, a chi ne ha bisogno. Ecco le “guardie” Aip da venerdì a domenica

Venerdì: Alberto Cester, Luigi Ferrannini, Guido Gori, Paolo Putzu
Sabato mattina: Nino Cotroneo, Massimiliano Massaia, Giovanna Ferrandes, 
Alberto Cester
Sabato pomeriggio: Gian Nuvoli, Pierluigi Dal Santo, Daniela Leotta, Amalia Bruni
Domenica mattina: Giovanni Zuliani, Luigi Pernigotti, 
Renzo Rozzini, Laura De Togni, Fabrizio Asioli
VEN SAB DOM

Fatti un tagliando
“Stai senza pensieri” con un veloce check up del tuo 

benessere cognitivo e sociale. Un appuntamento tutto per te 
a cura degli psicologi Israa di Treviso: Eleonora Belloni, 
Federico Bompan, Emanuela Capotosto, Stefania 
Macchione, Cinzia Marigo, Romina Piersimoni, Silvia Vettor
VEN SAB DOM

Ai tavolini del Bere Caffè
Uno spazio tranquillo dove chiedere consigli 

a Bere Miesen, l’inventore degli Alzheimer Cafè

SAB (dalle 16.30 alle 18.30)

LA TENDA ROSSA DEI CURACARI 

(vicino alla chiesetta)

Dedicato a familiari e caregiver alias Cura-Cari, parola 

amorosa coniata da Sua Maestosità Flavio Pagano, che qui 

potrà riposarsi dalle fatiche del Fest. Spazio gestito 

dai veterani Marco Annicchiarico, Marta Valentini, Francesca Di Mattia
e Manuela Berardinelli con gli amici di Alzheimer Uniti

14.30

Appuntamento fuori le mura, a Porta San Tomaso, Treviso, per il gran finale del Fest 

Un SERVIZIO NAVETTE a cura di MOM, ISRAA, PIT STOP e Anteas assicura 

gli spostamenti dal Parco  alla città. Fermata sotto gli alberi davanti ai cancelli

Si sposta la musica: Bandaradàn, parte della banda Zoé, Girocantando da Belluno 

Gli skaters di Cuori In Scia con Franca Grisoni spargono poesie di Alzheimer d’amore

I ritratti del Partito A riempiono la piazza con i camminatori dell’Associazione 
La butto in vacca inseguiti dai ciclisti del Giro Alzheimer (se ancora hanno fiato...)

15.45
NOI SIAMO QUI
In piazza dei Signori si accampa la carovana di Sant’Artemio (con Marco Cavallo, 

l’Ippogrifo e il Coro liberato). Si aggiunge al gruppo il veterano del Fest Paolo Hendel 
(in compagnia di Marco Vicari e della geriatra Maria Chiara Cavallini) al grido di 

“La giovinezza è sopravvalutata!”. Ultima puntata di Che cosa c’è da ridere?
le storie raccolte per il Fest a cura di Marco Annicchiarico
La festa di chiusura/riapertura con la regia delle Compagnie Malviste 

Presentano: Alvise Campostrini e Giorgia Maestri
(se piove: nella Sala dei Trecento)

PORTAMI A CASA
In Piazza dei Signori la mini astronave di ArtEva è il posto per scambiarsi ricordi

E lasciare desideri per l’anno prossimo...  
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Cosa fai di bello? 

Raccontare (e registrare) in tre minuti un’esperienza vissuta, una cosa bella che 

funziona. Davanti a una videocamera, in pubblico o lontano da occhi indiscreti

A cura di Rete Veneta
VEN SAB DOM

Virtual Dem Tour 
Prove di Alzheimer: anche i sani possono (devono) provare le “sensazioni” 

di chi ha la demenza? A cura di Itaca Pordenone e Associazione Alzheimer Bari
VEN SAB DOM

Mostre permanenti
CandidaMente Noi, ritratti di vite oltre l’Alzheimer, a cura di Fondazione Historie
 

SOTTO LA TENDA DEI MEDICI SENZA CAMICI 
(all’ingresso)

Shaman’s way, le tribù metropolitane e gli sciamani dell’Alzheimer. Le opere dei giovani 
artisti targati Felipe Cardena con le foto di Stefania Spadoni

I MUSEI CHE ABBRACCIANO L’ALZHEIMER  a cura di Luisa Moser
(edificio 6, primo piano con ascensori e volontari che aiutano) 

Esperienze di bellezza e creatività con i laboratori dei musei italiani. Con il bel tempo 
rimarremo fuori all’ombra

Muse Trento: Ascolta la natura. Suoni naturali da ascoltare in cuffia 
Fondazione Musei Civici Venezia: Conversazione d’arte, immaginazione di gruppo 

Civici Musei Udine: Tasselli della memoria, comporre un mosaico con materiali diversi 
alla ricerca di stimoli differenti. E Mettiamoci il naso, l’olfatto come guida 

per ritrovare la fragranza della nostra memoria 

Museo Tolomeo e Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza, Bologna: MyMuseum, 

alla ricerca del nostro museo personale

Ufficio beni archeologici Trento: 

T-essere memoria, laboratori di narrazione 

a partire da oggetti degli albori della civiltà 

con estrazione di colori da frutta e verdura 

Musei Toscani per l’Alzheimer: Slowing down, 

Età creativa e Dentro ArtEva.  Tre laboratori 

di gruppo che coinvolgono arti e sensi diversi

Museo Civico del Comune di Montebelluna, 
Treviso:  Loan box, progetto 

MuseoInMente. Una scatola dei misteri 

suggerisce ai sensi cosa vi sia nascosto

Università di Pisa: Di che stoffa sei? e La mia natura 
morta, a cura del  Museo della Grafica e Con tutti i sensi, 
a cura dell’Orto Botanico, propongono 

stimolazioni sensoriali che si trasformano 

in racconti o manufatti 

MuDev (Museo Diffuso Empolese Valdelsa): Ginevra 
sono io. Osservazione e reinterpretazione del ritratto 

di Ginevra de’ Benci di Leonardo Da Vinci

ArtEva omaggia Liliana Carerj, artista prima e dopo 
l’Alzheimer 

Laboratorio con Libro d’artista: trittico di Mary 
Cranshaw e Cecilia Corradi, parole di Madre e immagini 
adigraf in bianco e nero. Perdita e sorellanza 

in un confine sempre meno nitido 

Mostre fotografiche e contributi video  a cura di Centro Servizi Monsignor Guido Negri, 
Thiene, Centro Servizi Civitas Vitae, Vedelago, Comune di Montebelluna
VEN SAB DOM

LA STANZA DEL SOLLIEVO
Un luogo protetto dove riposarsi, trovare ascolto, con generi di conforto e volontari 
preparati. A cura dei Centri Sollievo della Provincia di Treviso

VEN SAB DOM

LUNGO I VIALI 
Marco Cavallo e l’Ippogrifo d’Oro si spostano per i viali di Sant’Artemio come se fosse 
un giro dell’oca. Ogni tappa, una sorpresa 

NEL GRANDE PRATO
Dall’ingresso fino in fondo al viale: idee, laboratori, musica, danza e profumi nell’erba

Corridoi a cielo aperto
L’astronave di ArtEva si “scompone”. L’arte e la natura trasformano i corridoi: 

da “non luoghi” di passaggio a varchi di vita 

L’installazione verde Corridoio lungo e corto si percorre in entrambi i sensi e conduce 

ai laboratori di Alzheimer Circle dove accade sempre qualcosa. L’equipaggio: 

musicoterapia con Francesco Gigliotti, collage con Daria Akimenko, danzaterapia con 
Anna Nessler accompagnata alla Kora e alle percussioni da Sebastiano Morgavi, 
i pupazzi fantastici di Katharina Burger, le danze di improvvisazione corporea di Silvia 
Morandi, il laboratorio artistico con Mara Lea Hohn. Imbonitore Michele Fucich. 
Jolly Paolo Bonadio. Progetto di Guido Morgavi
VEN SAB DOM

x x

Ci vediamo

 al Fest!
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Baci e scodinzoli 
(all’ombra, in fondo al viale) 

Pet activity a cura di Civitas Vitae Nazareth 

(Padova) con Shaqy, meticcio labrador,  
e la sua umana Serena Scarani
SAB DOM

In viaggio col ciuco
Godiamoci la testarda dolcezza degli asini 

Con Sabrina Lincetto (Padova)

SAB

Amica ceramica 

Laboratorio con le mani nell’argilla: creazioni, da cuocere e ritirare la domenica 

mattina. Mostra di oggetti realizzati. A cura di Fondazione Historie
(Villafranca di Verona) VEN SAB DOM

Casa dolce tana 
Dove l’immaginazione e i ricordi prendono forma e colore. Con un laboratorio 

di meraviglioso riciclo. A cura dell’associazione ReMida di Gavirate

VEN SAB DOM

Il mare in città
Ombrelloni e relax sulla spiaggia verde (bagnini compresi) in fondo al viale: 

la Biblioteca Ragazzi Treviso e l’Associazione volontari ABiBRaT leggono per grandi 

e piccoli, offrendo un catalogo ragionato di libri su generazioni vicine e lontane

VEN SAB DOM

Scambi sportivi
I giocatori della Benetton Rugby e il loro allenatore Augusto Zennaro potrebbero 

insegnare i segreti della palla ovale ai cestisti della TVB Basket, che ricambierebbero 

il servizio sotto canestro. Spettatori coinvolti, grandi e piccoli

SAB

L’orto con le ruote cerca giardinieri in giro per il parco (a cura di Gianni Antico, Arteva)

L’orto dei bei disastri 
Un pezzo di terra dove rilassarsi zappando, seminando, strappando (senza timore di 
sbagliare) e bombe di semi in collaborazione con le educatrici di Israa. Con il prezioso 
apporto di Slow Food e della cooperativa Topinambur
VEN SAB DOM

Giochi di una volta 

(nel mare in città, se piove sulle balconate dell’Alzheimer Bar)

Dal biliardo olandese alla borea, nello spazio a cura di Laura Guidi (Giovani nel tempo) 
e dell’Associazione Gian Paolo Vecchi Pro Senectute et Dementia (solo sabato, 

dalle 11) con Claudio Favaretto di Ol’Boys SAB DOM

Abbracci a piede libero 
Girare per il parco abbracciando persone (senza essere arrestati): si può, si deve! 

A cura di Roberto Baldissera, Casa Di Riposo Marani 
Villorba

Tai Chi Chuan, la lentezza del bene (sotto gli alberi, 

vicino alla tenda rossa dei CuraCari) Pratiche da 45 minuti 

condotte da esperti della Civitas Vitae Nazareth (Padova)

SAB

Carrettate di libri 
A cura de Il Treno di Bogotà (Vittorio Veneto) 

e Libreria Canova (Treviso) 

Di bello cosa c’è da leggere?

VEN SAB DOM

A piccoli passi 
(sotto gli ombrelloni del Mare in città, in fondo al viale) 

Rimbalzi di parole e poesia ad alta voce da scambiarsi in 
cerchio, a cura del Centro Servizi Civitas Vitae Vedelago

VEN

TeleFest 
Gli studenti-reporter dell’Istituto Montagna di Vicenza 
(con le docenti Rosaria Nolo e Lucia Ruggiero)

intervistano i festanti. Dolcemente e per ogni dove 

VEN 

Le stazioni musicali
Quattro fermate sul perimetro del parco: pizzichi di chitarra, canto e percussioni a cura 
di Associazione musicale Francesco Manzato di Treviso. VEN SAB
E memorabile esibizione di emozioni con il Coro Domus Pastorelli di Bozzolo

VEN SAB
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Tutto per un bacio 

Boutique temporanea con vestiti nuovi e vissuti 

da scambiarsi con amore

VEN SAB DOM

ALZHEIMER BAR (Edificio 3)

Il Bar di Sant’Artemio diventa un Alzheimer Café 

in onore di Bere Miesen, che arriva per noi 

dall’Olanda. Il grande foyer vetrato si trasforma in 
multisala per concerti, balli, esposizioni, laboratori 

Orari di Apertura: venerdì 14.00 - 19.00
Sabato 9.00 - 19.30 
Domenica 8.30 - 13.00

La stanza del silenzio (edificio 3, piano terra) 

Un luogo profumato dove restare senza parole 

VEN SAB DOM

Mostre permanenti: 
i ritratti di Ogni vita è un capolavoro (a cura di Israa), 

un assaggio di Quotidiani Paralleli (di Luca Chisté), Le lenzuola di Alzheimer Circle 

(ArtEva), i ritratti di Ferdinando Scianna, il dono di Marcello Jori all’Alzheimer Fest

Hai un dente solo? Sorridi con quello! a cura di Fondazione Focris (Saronno)

VEN SAB DOM

PONTI VETRATI 
(negli spazi aerei tra i padiglioni)

Ci sono le mostre: Alzheimer Circle (ArtEva), La solitudine dell’anziano (AIP, a cura di 
Elena Lucchi), le opere scelte degli artisti di Casa Testori. Graziano Ballinari presenta 
Sotto il vestito: mutande d’epoca.  Alessandra Battaggi propone Declinazioni 

della memoria: la vita in un abito da sposa (con indossatrici di ogni età)

VEN SAB DOM

STANZETTA SENSORIALE 1
(edificio 3, primo piano)

Tutto in una tuta, a cura di Tena
Una tuta per sentirsi addosso il peso degli anni    

VEN SAB
Guarda che Luna
Invito al racconto attraverso il design di oggetti illuminanti. A cura di Z.E.A.
 e Associazione Alzhalarte  VEN SAB DOM

La valigia dei ricordi 
Un bagaglio che conserva racconti e immagini di persone care 

A cura di Davide Sgalippa e Paolo Solcia, Istituto Europeo di Design, Milano SAB DOM

STANZETTA SENSORIALE 2
(edificio 3, primo piano)

Immagini in loop da: Qui è tutto oro di Michela Mariani, con le foto della sua mamma 
che si scopre fotografa con le dis-percezioni dell’Alzheimer

Quotidiani Paralleli di Luca Chisté
Alla mia destra, tu:  la voce di Luca Rotondo dal padiglione

per Persone con Bisogni Speciali di Ustì nad Orlici (Repubblica Ceca) 
Il progetto Azheimer Fest ImprovvisaMente, 

con Paolo Fresu, Daniele Bonaventura, Ascanio Celestini, 
Gianna Coletti, Bandaradàn 

Il video Slowly,  dono di Adrian Paci (Casa Testori): 
la solitudine imbandita 

VEN SAB DOM

PICCOLO PARLAMENTO 

(sala consiliare, edificio 3, primo piano)

50 sfumature di cura (a cura di Israa)

Coordinamento: Marco Trabucchi, Giorgio Pavan 
Cinquanta partecipanti, dieci aree tematiche 

Sesso amore e fantasia 

Ma quanto mi costa il nucleo Alzheimer 

Aiutiamoli a casa loro 

Liberaci da ogni contenzione 

Lavorare bene lavorare tutti 

E la chiamano qualità

Vita delle persone con demenza nei centri servizi 

Alluvioni, cataclismi e terremoti

La famiglia

Fare comunità, essere comunità    

VEN SAB DOM

LA CHIESETTA DI S. GIOVANNI DI DIO 
(in fondo al viale)

Porte aperte (anche) alla musica e all’arte

Opere in mostra
Cristo velato e Homo alzheimerianus (di Felice Tagliaferri), Sacra famiglia (di ArtEva)

VEN SAB DOM

Coordinatori
Massimo Giordani (Upipa, Trento)

Antonio Sebastiano (Liuc, Castellanza)

Carlo Gabelli (CRIC, Padova)

Ferdinando Schiavo (Udine)

Roberto Borin (Verona)

Adelaide Biondaro (Verona)

Renato Da Pero (Piacenza)

Manuela Berardinelli (AUI Italia)

Roberto Volpe (Uripa, Veneto)

Fabrizio Uez (Levico Terme)
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16 SETTEMBRE

Le dolcezze dell’arpa
Duetti e terzetti di archi e arpe. A cura del Conservatorio Agostino Steffani 
di Castelfranco Veneto e della Associazione Musicale Francesco Manzato (Treviso)

VEN SAB DOM

LA CASETTA DEI RICORDI PERDUTI 
(albero secolare, davanti all’edificio1)

Casetta di legno con le creazioni dei bambini delle scuole di Treviso, Rho, Levico Terme 
che hanno partecipato al progetto Buchi della Memoria ideato da Bruno Tognolini
VEN SAB DOM

LA CASETTA DEI RICORDI RITROVATI 
(vicino all’edificio 2)

Ricorde Musicisti incantati dalle voci di chi dimentica. 

Opera sonora in cuffia a cura di Miscele d’aria Factory di Carlo 
Casillo e Mariano De Tassis (produzione Alzheimer Fest) 

Nove mesi, le foto di Daniela Perego da staccare e conservare

VEN SAB DOM

ITINERARIO GINO ROSSI 
Omaggio gentile a un artista straordinario che ha vissuto 

a Sant’Artemio quando era un manicomio

Passeggiata di racconti (si parte dall’ingresso di Sant’Artemio) 

a cura dell’associazione Musica in valigia
 L’ultima battaglia di Gino Rossi: la parola al critico Luigi Urettini
(l’arrivo: venerdì in Auditorium, sabato nella Chiesetta, 
domenica all’Alzheimer Bar)
VEN SAB DOM

LE CASETTE DEI SOUVENIR 
(edificio 2, edificio 7)

Due casette di legno dove trovare ricordi e magliette 

diventando amici del Fest 

A proposito: ma com’è nato l’Alzheimer Fest? Qui troverete 

la risposta 

VEN SAB DOM
Ultime notizie
Solo domenica mattina le ribaltine di legno delle casette dei souvenir 

ospitano l’edicola Da Bruno di Treviso con i quotidiani freschi di stampa

DOM

LA CASETTA DEL PARTITO A 

(sotto il portico, retro dell’edificio 1)

Dove farsi ritrarre da Laila Pozzo e ritrovarsi su un manifesto 

VEN SAB DOM

LA CASETTA DEI SOSTENITORI 
(davanti all’edificio 8)

Spazio a chi ha reso possibile l’Alzheimer Fest 

Informazioni ed esperienze da condividere VEN SAB DOM

IL VIALE DEL GUSTO 
(dall’edificio 6 all’edificio 1)

Gli chef dello Street Food e i “corner” di super-leccornie:

Le Casette del Cibo della Memoria 

(dietro l’edificio 1)

La Giacoma ci nutre con pane e mortadella

Alessia Morabito prepara le polpette al sugo come le faceva la nonna 

Angela Macci ci stuzzica con le crostate e i dolci di una volta

Sei food truck di Slow Food, condotta di Treviso, 

sono sempre pronti a rifocillare 

i festanti (senza ingozzarli): 

Picatabari, polenta con formaggio e funghi 

e baccalà alla vicentina

Brambù, bramburgher piemontese

Osteria chef in viaggio, con le mozzarelle in carrozza, 

musetto e purè

Paprika microfriggitoria
Le Papere, sarde in saor

La Gelateria Polin
VEN SAB DOM
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LA TUA AUTO A 360°
CAERANO DI SAN MARCO

EXITmed!a
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Grazie a Paola Parra per le illustrazioni del programma, per la sua arte donata al Fest 

Grazie a coloro che hanno messo il cuore e le energie per rendere possibile 

l’Alzheimer Fest: per citarli tutti ci vorrebbe un altro libretto come questo 

Grazie a chi ci viene con le proprie gambe o con il pensiero

 Grazie ai reporter appassionati: Armando Dal Santo e Agostino 
Tessarollo, Simone Biavati, Luca Chisté, Pietro Fanti, Michela Mariani, Ernesto 
Miramondi, gli studenti e gli insegnanti dell’Istituto Montagna di Vicenza, Mirko 

Morabito, Anna Roberto. Grazie a Franco Gasparin che ha portato le Cadillac 

e chi più ne ha più ne metta

1. 
Il Fest sarà ripreso, documentato e con-
diviso sui Social: le immagini potranno 

essere usate per reportage o per promuo-
vere altri eventi in programma e diffuse at-
traverso: quotidiani, tv, social network e siti 
internet specializzati. L’interessato potrà far 
valere i propri diritti ai sensi del Regolamen-
to UE 679/2016 in materia di trattamento 
dati personali. Il titolare del Trattamento è 
Alzheimer Fest APS

2. QUESTO PROGRAMMA PUO’ SUBIRE 
VARIAZIONI anche ALL’ULTIMO 

MOMENTO! CONTROLLATE SEMPRE IL SITO 
www.alzheimerfest.it

Per qualsiasi dubbio 
info@alzheimerfest.it
Info Point ai cancelli del Parco 
Israa call center di emergenza:
0422 414411 - 335 8722870

INFORMAZIONI UTILI

RINGRAZIAMENTI SPECIALI

AVVISI AI NAVIGANTI

COME ARRIVARE
Alzheimer Fest è ospite del parco di Sant’Artemio, sede della Provincia di Treviso, 

in via Cal di Breda 130 (dieci minuti in auto dal centro città e dalla stazione dei treni)

La MOM, l’azienda trevigiana trasporti pubblici, ha potenziato la linea dell’Autobus n. 7 
per il parco. Se arrivate in auto, ci sono due ampi parcheggi. Se avete bisogno 

di entrare nel parco per accompagnare persone con mobilità ridotta, scriveteci 

Ogni mezzo dovrà, poi, essere parcheggiato fuori dai cancelli

DOVE PERNOTTARE
Alzheimer Fest non si occupa delle prenotazioni alberghiere, ma ha stretto un accordo 
con Fondazione Marca Treviso, UNPLI e gli  uffici di informazione turistica per creare 

le migliori condizioni possibili di accoglienza

Chiamate il  Call Center 0422 595 780 oppure 0422 595 790

Scrivete a prenotazioni@marcatreviso.it  oppure chiamate direttamente le strutture 
utilizzando il codice ALZHEIMERFEST O ALZFEST

PRIMO SOCCORSO
Accanto all’Alzheimer bar, nell’Edificio 3, un medico è sempre pronto nella stanza 

del primo soccorso. Per emergenze chiamare: 335 8722870, 3492367769 

AREE RELAX
Nel prato, agli ombrelloni del Mare in città, ci si può sedere e riposare

Nell’Edificio 3, vicino all’Alzheimer Bar, troverete la Stanza del Silenzio (piano terra)

La Stanza del Sollievo offre personale specializzato, tè caldo e acqua ad ogni ora

SQUADRA DELL’OSPITALITA’

Grazie alla squadra ospite, gli amici di Israa. Grazie ai volontari dell’Alzheimer Fest, 
provenienti da ogni parte d’Italia, che hanno ricevuto una formazione per essere pronti 
a prendersi cura.  Chi viene all’Alzheimer Fest è sicuro di trovare un ambiente 

accogliente e persone attente a ogni necessità
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3 giorni
per emozionarsi, riposarsi, trovare risposte:

musica, cucina, arte, medicina, poesia...

Nel verde confortevole di Sant’Artemio,

luogo ricco di storia e di magia.

E nelle meravigliose piazze 

di Treviso

Tutti protagonisti,

tantissimi ospiti: dal Circo Zoé

a Bere Miesen, l’inventore 

degli Alzheimer Caffè  

Gentilmente concesso
dalla Provincia di TrevisoPartner scientificoMedia partner


